
2 FEBBRAIO 2025 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 18.00; festiva 11.00;  feriale Mar., Gio. 9.00 

CAMNAGO prefestiva 18.00; festiva 10.00,  feriale Mar., Gio., 8.30     

CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 9.30;   feriale Mer., Ven. 18.00 

COPRENO prefestiva 17.00; festiva 10.00;  feriale Mer., Ven. 8.00 

S.VITO     prefestiva 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;   

       Feriale: Lu., Mer., Gio., Ven. 8.30; Mar. 7.00 

MOCCHIROLO Sab. 8.30  

SUORE COPRENO tutti i giorni feriali 7.30 

 
 Le messe feriali sono garantite negli orari indicati anche in caso  

di funerale. 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 

1. Oggi (domani): Festa della Presentazione del 
Signore al Tempio e Giornata della Vita 
• Il Movimento per la Vita propone in tutte le 

nostre Parrocchie la vendita delle primule, il 
ricavato sarà per il Centro Aiuto alla Vita. 

• Alle ore 15.00, presso la chiesa di Camnago, 
preghiera e benedizione dei bambini nati e 
battezzati nel 2024 e di tutti i bambini delle 
scuole materne. 

• Sono in vendita i ceri profumati e benedetti 
della Candelora. 

 

2. Lunedì 3 febbraio, memoria di S. Biagio: nelle 
messe d’orario, benedizione di pani e dolci e 
benedizione della gola. 

 

3. Mercoledì 5 febbraio festa di S. Agata: alle 8.30 
S. Messa nella chiesa di S. Vito e alle 12.00 
presso l’oratorio di S. Angelo pranzo per tutti. A 
Copreno dopo la messa delle 8 colazione per 
tutte le donne. 

 

4. Venerdì 7 febbraio, alle ore 21.00 in oratorio S. 
Angelo: incontro per tutti i genitori dei 
Preadolescenti (gruppo medie). 

 

5. Domenica 9 febbraio, alle ore 15.00 a Copreno: 
incontro per tutti i bambini e genitori di seconda 
elementare.  

 

6. Ricordiamo a tutti coloro che fossero interessati 
ai pellegrinaggi in Turchia, il prossimo aprile; e a 
Roma e Assisi, per il giubileo, il prossimo fine 
agosto, di affrettare l’iscrizione presso la 
segreteria parrocchiale. Per entrambi il termine 
delle iscrizioni è febbraio, fino ad esaurimento 
posti. 

NUMERI UTILI in Comunità Pastorale 
don Marcello 392.6871246,    don Francesco 338.5440799 
don Mario     339.2042262,     don Silvano    340.6230318 
Mariella (consacrata) 339.8838012

 

SEGRETERIA della Comunità Pastorale  
   P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
   E_mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
   apertura:  Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 

              Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 
 

il PARROCO don MARCELLO  
  è a disposizione nelle case parrocchiali, 17.00-18.30    
      Lunedì a CIMNAGO      Giovedì a S. VITO  
      Martedì a CAMNAGO     Venerdì a COPRENO  
      Mercoledì a BIRAGO  
 

CENTRO ASCOLTO CARITAS interparrocchiale 
      Copreno, via Montenero 13,  
       Martedì   16.00-18.00 
       Mercoledì 16.00-18.00 (per attenzione al lavoro) 
       Giovedì   16.00-18.00 
      tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 
IBAN del c/c è:  IT97 L083 7433 2400 0000 6602 597  
             (Banca Credito Cooperativo - Lentate):  

  Nella causale specificare: Caritas - patto per la famiglia 
                      Beneficiario: Parrocchia s. Vito 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 8 Febbraio  
15.45-16.45   COPRENO don Francesco,   S. VITO don Silvano 
16.45-17.45  CAMNAGO don Marcello,    BIRAGO don Mario  
19.30-19.50  CIMNAGO don Mario 

  

ANTIQUA ET NOVA.  
Don Andrea Ciucci - che sarà con noi il prossimo 1° marzo per concludere il percorso culturale che abbiamo iniziato giovedì 
sera - riflette sulla Nota del Vaticano a proposito dell’Intelligenza Artificiale.                                         da www.chiesadimilano.it 

«L’intelligenza artificiale ci interpella perché tocca la vita delle perso-
ne, i legami sociali e disegna il futuro».  
Così don Andrea Ciucci, coordinatore della Pontificia Accademia per 
la vita e Segretario Generale della Fondazione Vaticana RenAIssan-
ce, riflette su Antiqua et nova, la Nota dei Dicasteri per la dottrina del-
la fede e per la cultura e l’educazione, che approfondisce il rapporto 
tra intelligenza artificiale e intelligenza umana:  
«È un invito a servire l’umanità con umiltà e coraggio, per costruire un 

domani a misura d’uomo». 

Uno degli obiettivi centrali della nota è riflettere sul rapporto tra 
intelligenza artificiale e intelligenza umana. 
La questione nasce dalle parole che usiamo. Avendo definito una 
tecnologia “intelligenza”, il confronto con l’intelligenza umana è inevi-
tabile. Tuttavia, come sottolinea la nota, questo parallelismo è, per 
certi versi, inadeguato, anzi è un debito concettuale. Dico sempre che 
abbiamo sbagliato parola fin dall’inizio. La gente si chiede: “Se è intel-
ligente, allora è come me o diverso da me?”. La nota, e questa è una 
delle cose più belle, offre una visione straordinaria dell’intelligenza 
umana. Ci ricorda quanto sia meravigliosa la nostra capacità di stare 

al mondo e agire. 

Ci sono alcune caratteristiche che differenziano l’intelligenza 
umana da quella artificiale? 
Due aspetti sono particolarmente decisivi. Il primo è la corporeità: 
l’intelligenza umana è incarnata. Non esiste una mente senza un cor-
po e un cervello. Viviamo e pensiamo nel nostro corpo, a differenza 
dei sistemi digitali che, per quanto avanzati, rimangono separati da 
questa dimensione. Il secondo tratto è la relazionalità: l’intelligenza 
umana nasce, cresce e si sviluppa nelle relazioni. Questo aspetto, 
come sottolinea la nota, ha implicazioni importanti, in quanto ci richia-

ma alla responsabilità verso il bene comune e la casa comune. 

Negli ultimi anni, l’interesse della Chiesa verso l’intelligenza arti-
ficiale è cresciuto. Perché? 
La Chiesa si interessa di questa tecnologia perché ha un impatto pro-
fondo sulla vita delle persone e sulle relazioni sociali. Come comunità 
cristiana, non possiamo ignorare strumenti che stanno disegnando il 
futuro prossimo. Non c’è preclusione verso l’intelligenza artificiale: ci 
interroghiamo con sano realismo, senza apocalittismi né irenismi, per 
capire come promuovere un uso etico e responsabile di queste tecno-
logie. 
La nota affronta anche le implicazioni etiche dell’uso dell’intelli-
genza artificiale, nei diversi ambiti della vita. 
La nota offre una panoramica articolata, evidenziando i rischi e i be-
nefici delle tecnologie dell’intelligenza artificiale. Tra i rischi, si citano 
gli effetti sociali, ecologici e la mancanza di accountability. Tuttavia, 
viene anche mostrato quanto di positivo si possa fare, ad esempio, in 

ambito sanitario, educativo e per la sicurezza. È un equilibrio delicato, 

ma la responsabilità deve essere sempre al centro. 

La corsa all’intelligenza artificiale è uno dei motori geopolitici? 
C’è un’illusione diffusa che la tecnologia possa risolvere tutti i proble-
mi. Questo genera logiche di competizione tra nazioni e attori globali. 
L’intelligenza artificiale, essendo globale e veloce, dimostra però l’ina-
deguatezza di approcci nazionalistici. Non possiamo affrontare un 
fenomeno di portata mondiale con logiche del tipo “me first”. È neces-
sario un dialogo a livello globale, anche se oggi le grandi istituzioni 

multilaterali, come le Nazioni Unite, vivono una crisi profonda. 

C’è il rischio di creare disuguaglianze nell’accesso a queste tec-
nologie? 
Non è solo un rischio, è già una realtà. Tecnologie che promettevano 
più giustizia e libertà stanno spesso aumentando le disuguaglianze. 
Dobbiamo vigilare affinché non diventino strumenti di esclusione, ma 

opportunità per promuovere dignità e uguaglianza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La nota si chiude con una citazione di Giovanni Paolo II che ri-
chiama la questione essenziale: “Se l’uomo, come uomo, nel 
contesto di questo progresso, diventi veramente migliore, cioè 
più maturo spiritualmente, più cosciente della dignità della sua 
umanità, più responsabile, più aperto agli altri, in particolare ver-
so i più bisognosi e più deboli, più disponibile a dare e portare 
aiuto a tutti”. 

Questa citazione riporta al centro la domanda fondamentale: il pro-

gresso tecnologico rende davvero l’umanità più umana? La nota vati-

cana non è un semplice invito a essere “più buoni”, ma un appello a 

un’azione seria e concreta. Come credenti, siamo chiamati a servire 

l’umanità con umiltà e coraggio, contribuendo al dialogo nei campi 

scientifico, politico e giuridico. Il nostro compito è abitare questi luoghi 

con responsabilità, al servizio del bene comune. 



 

 tel: 338.7762370 

    Sabato 1 febbraio  ore 21.15 
    Domenica 2 febbraio ore 17 e ore 21.15 
                  

  10 GIORNI CON I SUOI 
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA NAZIONA-

LE       CONTRO IL BULLISMO E IL CYBER-
BULLISMO 

 

Venerdì 7 febbraio   ore 17 e ore 21.15 
                  

IL RAGAZZO  
DAI PANTALONI ROSA 

MERENDA AL CINEMA 
 

Sabato 8 febbraio   ore 17  
                  

BUFFALO KIDS 

25° GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO PROMOSSA DAL BANCO FARMACEUTICO | 4-10 FEBBRAIO 2025 

Papa Francesco  nella “Spes non confundit”, la Bolla di indizione del Giubileo, ha scritto: “Nell’anno Giubilare saremo chiamati ad essere 

segni tangibili di speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in condizioni di disagio. I fedeli, seguendo l’esempio e il mandato di Cristo, 
siano stimolati a compiere più frequentemente opere di carità o di misericordia, principalmente al servizio di quei fratelli che sono gravati da 

diverse necessità.” La Fondazione “Banco Farmaceutico”, in un certo senso, risponde proprio a questo appello.  

Il “Banco Farmaceutico” nasce nel 2000, quando un gruppo di giovani farmacisti riconosce e sente la necessità di rispondere ad un problema 
fino ad allora sottovalutato: chi è povero ha bisogno di un lavoro, di un letto, di cibo, di vestiti, ma anche (e spesso in misura superiore) di 
medicine. Le attività della Fondazione sono svariate e molto articolate, ma quella più nota è la Giornata di Raccolta del Farmaco (GRF), 

l’iniziativa pubblica che - ogni anno, ininterrottamente dal 2000 - coinvolge le farmacie di tutt’Italia. 

Attraverso le giornate straordinarie di raccolta nel febbraio 2024, sono state donate 588.103 confezioni di farmaci da banco, pari ad un valore 
di oltre 5 milioni di euro. All’iniziativa hanno aderito 5.689 farmacie in tutta Italia, coinvolgendo più di 25.000 volontari e oltre 19.000 farmacisti. 
Ne hanno beneficiato oltre 463.000 persone povere (di cui 102.000 erano minori) assistite da 2012 enti assistenziali non profit convenzionati 
con Banco Farmaceutico.  
Tra i farmaci da banco ci sono analgesici e antipiretici, antinfiammatori orali, preparati per la tosse, per dolori muscolari: si tratta di prodotti di 
uso comune che sono dispensati solo a pagamento e per questo vengono a gravare particolarmente sugli indigenti, che sono costretti a ri-

nunciare al loro uso, oppure andare alla ricerca gratuita degli stessi prodotti presso gli enti assistenziali.  

Anche quest’anno la GRF ritorna: in tutta la settimana che va dal 4 al 10 febbraio, sarà possibile recarsi nelle farmacie che aderiscono e 
donare uno o più farmaci per chi ne ha bisogno. Nel Comune di Lentate hanno aderito la Farmacia VENTURA a Camnago, la Farmacia LA 

FENICE a Cimnago, la Farmacia DI BIRAGO e la Farmacia COMUNALE a Copreno.  

I farmaci raccolti in queste giornate saranno destinati all’Associazione Gruppo Maristi “Champagnat” di Cesano Maderno, che offrono 
ogni giorno cure e medicine a famiglie soprattutto con bambini. Il farmacista, in base alle necessità dell’Associazione, indirizzerà i propri clien-

ti per l’acquisto, suggerendo le categorie di farmaci da banco di cui c’è maggiore ed effettivo bisogno.  

In particolare, sabato 8 febbraio saranno coinvolti anche i volontari per promuovere l’iniziativa e invitare i clienti ad acquistare un farmaco: 

per chi fosse interessato a partecipare al gesto può contattare me al numero 349.5853438. 

Serve davvero un gesto di gratuità collettivo, affinché nessuno debba più scegliere se mangiare o curarsi.  
                                                                                                           Marilena Beretta 

UNA SERATA TRA RAGAZZE IN OCCASIONE DI SANT’AGNESE 
 

È la prima volta che festeggio la ricorrenza di S.Agnese. Ho condiviso questa 

esperienza con altre ragazze che, come me, hanno intrapreso il cammino prea-

do/ado ecc… Mi è piaciuto il fatto di aver dato un tema preciso alla serata: il mo-

saico. Abbiamo integrato l’attività pratica di realizzazione di un vero lavoretto a 

mosaico, con il significato più profondo e astratto che rappresenta. Siamo tesse-

re di un mosaico, siamo pietre preziose. Ognuna diversa, ma che con le altre, 

grazie alla sapienza di un artista 

“superiore”, da’ vita ad una bellis-

sima opera. Mi voglio focalizzare 

anche su un altro momento che 

ritengo particolarmente significati-

vo, precisamente la preghiera nel finale della serata. L’ho trovato molto evocativo e 

pieno di atmosfera, grazie anche al silenzio e alle candele. In quegli attimi mi sono 

sentita circondata da tanta tranquillità e serenità interiore. 

Viola  
 

Quest' anno ho partecipato per la prima volta alla festa di S.Agnese insieme ad alcune mie amiche. É stato molto divertente. Il 

tema della serata era "Il Mosaico", mosaico che noi stesse abbiamo provato a realizzare! Procedendo con le attività abbiamo sco-

perto il vero significato della parola "Mosaico" e cosa rap-

presenta per noi. "Gli eventi della vita sono come tessere di 

un mosaico da mettere insieme", questa é la frase che mi é 

rimasta dopo la serata. Mi é piaciuto molto il momento di 

preghiera finale, dove ognuno di noi ha riflettuto sul grande 

mosaico che siamo noi, uniti insieme per qualcosa di gran-

de. 

Giorgia 

UN PRANZO IN ORATORIO PER CELEBRARE  
 

Domenica 26 gennaio è stata celebrata la Festa della Famiglia, 

con un succulento pranzo all’oratorio di Lentate. 

I ragazzi del gruppo ADO e 18/19enni si sono armati di pentole, 

mestoli e tanto spirito di iniziativa ed hanno preparato e servito 

ben 2 menù completi, con una proposta per gli adulti e una per i 

bambini. 

Un ricco buffet con affettati, gnocco fritto e spritz, servito dai 

ragazzi più giovani del gruppo, ha accolto i partecipanti, che 

hanno poi potuto gustare un ottimo risotto con salsiccia e una 

seconda portata con arrosto e patatine. I più piccoli hanno potu-

to scegliere pasta al pomodoro e cotoletta con patatine. Per 

concludere, tutti hanno mangiato con gusto una squisita panna  

LA FESTA DELLA FAMIGLIA 

 

cotta. 

I ragazzi hanno intrattenuto i commensali divisi a squadre con 

un gioco basato sulle regole della Battaglia Navale, ma con di-

versi enigmi da risolvere prima di poter scegliere la casella da 

colpire. 

La giornata si è conclusa con la proclamazione delle prime 3 

squadre classificate, che hanno ricevuto gli applausi dei loro 

avversari e una medaglia come premio per la loro arguzia. 

La festa si è poi spostata al Teatro S. Angelo, dove si è tenuto 

lo spettacolo di Ciccio Pasticcio. 

Un applauso ai nostri UPG Masterchef per l’ottimo lavoro svolto! 

Alessandro, Alice e mamma Manuela 

QUESTA È L’ULTIMA USCITA DI INFORMAZIONE NEL FORMATO ATTUALE. 
Come abbiamo già anticipato il 19 gennaio scorso, con questa settimana InFormazione cessa la sua pubblicazione nel formato di quattro 

pagine che abbiamo conosciuto sin ora. 

La nuova formula editoriale prevede la divisione in due pubblicazioni distinte: 
• Il settimanale, focalizzato sugli avvisi della Comunità Pastorale e degli Oratori, introdotti da una nota pastorale. 
• Il mensile, più approfondito, con 8-12 pagine dedicate a rubriche tematiche (carità, scuola, liturgia, missioni, anziani, giovani, cultura), 

testimonianze e riflessioni sui fatti rilevanti. 
Abbiamo detto che questa riorganizzazione intende affrontare due sfide:  
1) da un lato, garantire una comunicazione efficace degli appuntamenti settimanali.  

2) dall'altro, creare uno spazio per approfondire tematiche complesse e promuovere il coinvolgimento attivo della nostra Comunità.  

Dalla settimana prossima, dunque, uscirà InFormazione Week con gli avvisi, mentre la prima uscita del mensile InFormazione Magazine è 
prevista per la fine di febbraio, e sarà possibile (per contribuire alle spese di stampa e manifestare concretamente il proprio interesse a rice-

verlo) sottoscrivervi un abbonamento. 

Per sostenere questo cambiamento, rinnoviamo l’invito a nuovi collaboratori che desiderino aggiungersi alla redazione: l’appuntamento è per 
il 5 febbraio alle 21:00 in Sala Papa Giovanni. Ripetiamo: non serve essere giornalisti; basta amare la comunità e coltivare il desiderio di rac-

contarne la vita e le esperienze.                                                                                                                                    La Redazione 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html

